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Premessa

Rivolto a tutti i candidati che intendono sostenere le prove di accesso ai Corsi di specia-
lizzazione per le attività di Sostegno Didattico nella scuola dell’Infanzia e Primaria e nella 
scuola Secondaria di primo e secondo grado, questo volume costituisce un indispensabile 
strumento di preparazione. 
Si tratta di una vastissima raccolta di quesiti ufficiali, tratti dalle prove realmente sommi-
nistrate dagli Atenei di tutta Italia negli ultimi anni, corredati da schemi e schede di sin-
tesi che favoriscono l’acquisizione, il consolidamento e il ripasso dei contenuti necessari a 
rispondere alle domande della prova preselettiva e che mettono in evidenza la struttura e 
gli elementi salienti dei diversi argomenti utili per rispondere alle domande aperte della 
prova scritta e orale
I quesiti contenuti nel volume sono organizzati secondo una suddivisione degli argomenti 
minuziosa e capillare – per materia, teoria, argomento, autore, normativa e molto altro –, 
consentendo in tal modo di individuare agevolmente la corrispondenza tra le aree tematiche 
individuate dal Ministero e gli argomenti più ricorrenti in sede d’esame, in modo da pro-
cedere a uno studio mirato e poco dispersivo del programma teorico. La suddivisione delle 
domande in specifici argomenti e autori facilita, inoltre, la memorizzazione, mostrando 
come lo stesso concetto possa essere richiesto in modalità e da prospettive diverse. 
Il volume si divide in quattro Parti, corrispondenti alle altrettante aree individuate dal 
programma ministeriale definito all’Allegato C del Decreto del 30 settembre 2011. 

1. Competenze socio-psico-pedagogiche diversificate per grado di scuola:
– Infanzia;
– Primaria;
– Secondaria di primo grado;
– Secondaria di secondo grado.

2. Competenze su intelligenza emotiva, riferite ai seguenti aspetti: riconoscimento e comprensione 
di emozioni, stati d’animo e sentimenti nell’alunno; aiuto all’alunno per un’espressione e regolazio-
ne adeguata dei principali stati affettivi; capacità di autoanalisi delle proprie dimensioni emotive 
nella relazione educativa e didattica.

3. Competenze su creatività e su pensiero divergente, riferite cioè al saper generare strategie in-
novative ed originali tanto in ambito verbale linguistico e logico matematico quanto attraverso i 
linguaggi visivo, motorio e non verbale.

4. Competenze organizzative in riferimento all’organizzazione scolastica e agli aspetti giuridici con-
cernenti l’autonomia scolastica: il Piano dell’Offerta Formativa, l’autonomia didattica, l’autonomia 
organizzativa, l’autonomia di ricerca e di sperimentazione e sviluppo, le reti di scuole; le modalità di 
autoanalisi e le proposte di auto-miglioramento di Istituto; la documentazione; gli Organi collegiali: 
compiti e ruolo del Consiglio di Istituto, del Collegio Docenti e del Consiglio di Classe o Team docenti, 
del Consiglio di Interclasse; forme di collaborazione interistituzionale, di attivazione delle risorse 
del territorio, di informazione e coinvolgimento delle famiglie. Compito e ruolo delle famiglie.
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  VI    Premessa

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede 
mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle pri-
me pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Ag-
giornamenti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
profili social.

blog.edises.it
infoconcorsi.edises.it

Ciascuna Parte è suddivisa in Capitoli, per un totale di 21, a loro volta divisi in Paragrafi 
e sottoparagrafi e organizzati in due sezioni: la prima che riporta i quiz ufficiali raccolti 
in base all’argomento e la seconda che presenta, invece, le risposte corrette e gli schemi di 
sintesi.
Altro elemento importante di questo volume è l’Indice, per l’elevato livello di dettaglio che 
lo contraddistingue e che lo rende utile non solo a muoversi con agilità all’interno dei conte-
nuti, ma anche per individuare con immediatezza gli argomenti da studiare. 
Come per tutti i volumi Edises dedicati al TFA sostegno didattico, il codice personale, conte-
nuto nella prima pagina, consente di accedere a una serie di servizi riservati ai clienti tra cui: 

	> software di simulazione online (per effettuare esercitazioni da un database di oltre 20.000 
quesiti); 

	> prove assegnate nei precedenti cicli suddivisi per Ateneo; 
	> materiali di approfondimento e contenuti extra;
	> aggiornamenti sulle prove d’esame.

Tutti i materiali e i servizi associati al volume sono accessibili dall’area riservata che si attiva 
mediante registrazione al sito edises.it. 
Ulteriori approfondimenti sui contenuti sono disponibili gratuitamente sul blog.edises.it e 
sul gruppo Telegram dedicato al TFA sostegno (https://t.me/tfasostegnosestociclo2021), 
uno spazio di incontro e confronto diretto con la redazione Edises e con altri candidati al 
concorso di ammissione al Tirocinio Formativo Attivo in attività di sostegno didattico, per 
riflessioni, chiarimenti e informazioni utili. 
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1.1 La socializzazione e la relazione educativa
1) Che cosa si intende con il termine 
“socializzazione”?
A.	 Il processo che riflette il contesto socia-

le dello sviluppo dell’individuo e il rap-
porto statico tra individuo e società at-
traverso il quale l’individuo interiorizza 
esclusivamente le norme e le regole del 
gruppo sociale di cui fa parte

B.	 Il processo attraverso il quale l’indivi-
duo delinea il proprio spazio all’inter-
no di un gruppo

C.	 Il processo esclusivo delle società occi-
dentali mediante il quale l’individuo 
viene progressivamente coinvolto nel-
la vita sociale attraverso esperienze 
come l’apprendimento e l’interiorizza-
zione delle norme

D.	 Il processo mediante il quale l’indivi-
duo viene progressivamente coinvolto 
nella vita sociale attraverso una serie 
di esperienze, quali l’apprendimento, 
l’interiorizzazione di norme e regole, e 
attraverso la conoscenza delle aspetta-
tive di ruolo tipiche del gruppo sociale

E.	 Il processo attraverso il quale l’indivi-
duo viene escluso dalla vita sociale e 
dai gruppi sociali

2) Quali sono, in genere, le fasi del 
processo di socializzazione?
A.	 Primaria e secondaria
B.	 Familiare e identificativa
C.	 Cognitiva e comportamentale

D.	 Interiore e globale
E.	 Primaria, secondaria e terziaria

3) La socializzazione primaria si rife-
risce alla relazione tra:
A.	 madre, bambino e padre
B.	 nessuna delle alternative è corretta
C.	 madre e bambino
D.	 coetanei
E.	 padre e bambino

4) Un esempio di “gruppo primario” è:
A.	 la famiglia
B.	 un’azienda
C.	 una classe scolastica
D.	 un’associazione
E.	 un partito politico

5) La “socializzazione secondaria” è il 
processo:
A.	 di adeguamento alla realtà sociale 

esterna alla famiglia, che si avvia con 
l’ingresso nel contesto scolastico

B.	 di strutturazione del legame all’inter-
no del nucleo familiare, che avviene 
nei primi anni di vita

C.	 di acquisizione di un ruolo sociale, che 
avviene con l’ingresso nel mondo del 
lavoro

D.	 di acquisizione di uno status sociale, 
che comincia con l’indipendenza eco-
nomica dalla famiglia d’origine

E.	 di formazione di una nuova famiglia, a 
partire dal matrimonio

CAPITOLO 1
Lo sviluppo sociale e le relazioni 
di gruppo
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6) Robert Merton sostiene che la so-
cializzazione primaria del bambino:
A.	 si concretizza nelle situazioni di con-

fronto con il gruppo dei pari
B.	 avviene all’interno della scuola, senza 

intenzionalità educativa
C.	 si attua per imitazione del comporta-

mento dell’educatore esterno alla fa-
miglia

D.	 avviene all’interno della famiglia, per 
intenzionalità educativa

E.	 avviene all’interno della famiglia, sen-
za intenzionalità educativa

7) La famiglia è:
A.	 il luogo della socializzazione primaria
B.	 un contesto di istruzione
C.	 il contesto della formazione dell’indivi-

duo
D.	 il luogo delle esperienze dirette
E.	 un’aula didattica decentrata

8) La competenza sociale è utile a:
A.	 condividere i fenomeni terroristici
B.	 prendersi cura degli anziani
C.	 decidere al posto degli altri
D.	 sostenere e gestire un’interazione in 

coppia o in gruppo
E.	 prendersi cura del proprio sé

9) Che cosa s’intende per “imprinting”?
A.	 Apprendimento precoce nei piccoli di 

molte specie
B.	 Capacità di copiare disegni stampati
C.	 Apprendimento per ripetizione
D.	 Memoria operativa
E.	 Apprendimento terziario

10) La relazione che offre cure e pro-
tezione e garantisce l’apprendimento e 
lo sviluppo della persona è:
A.	 di tipo verticale, tra adulto e figlio
B.	 di tipo orizzontale, tra adulto e figlio
C.	 di tipo verticale, tra coetanei
D.	 di tipo orizzontale, tra coetanei
E.	 obliqua, tra adulto e figlio

11) Per stile educativo genitoriale si 
intende:
A.	 l’insieme degli atteggiamenti, dei com-

portamenti e delle emozioni con cui i 
genitori si rapportano con il/la figlio/a

B.	 tutte le risposte sono corrette
C.	 nessuna delle risposte è corretta
D.	 l’insieme delle regole e delle indicazio-

ni che i genitori impartiscono ai propri 
figli

E.	 l’insieme di modalità comunicative ver-
bali e non verbali con cui i genitori si 
rapportano con il/la figlio/a

12) Nell’interesse del bambino è op-
portuno un adeguato coinvolgimento 
delle famiglie. Questo può essere per-
seguito, tra l’altro, attraverso:
A.	 scambi occasionali tra educatori e ge-

nitori nei momenti di entrata e uscita 
dalla scuola

B.	 disponibilità degli educatori a organiz-
zare le attività e le modalità educative 
all’interno della scuola secondo le in-
dicazioni dei genitori

C.	 un numero di colloqui stabiliti fin 
dall’inizio dell’anno scolastico, per fa-
vorire un costante flusso di comunica-
zioni tra scuola e famiglia

D.	 trasparenza comunicativa e coinvolgi-
mento delle famiglie nelle attività edu-
cative

E.	 nessuna delle alternative è corretta

13) Quali aspetti della personalità in-
veste la socializzazione?
A.	 Solo gli aspetti cognitivi
B.	 Solo gli aspetti legati alla motivazione
C.	 Solo gli aspetti legati alla conoscenza
D.	 Tutte le alternative sono corrette
E.	 Solo gli aspetti affettivi

14) La socializzazione è un processo 
che investe tutti gli aspetti della perso-
nalità, tranne uno. Quale?
A.	 Cognitivo
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B.	 Affettivo
C.	 Motivazionale
D.	 Intellettivo
E.	 Della conoscenza

15) Quali sono le componenti fonda-
mentali del sistema formativo integra-
to ipotizzato nella riflessione di Franco 
Frabboni?
A.	 Scuola, famiglia, enti locali, associazio-

nismo
B.	 Stato, scuola, famiglia, associazionismo
C.	 Scuola, famiglia, sindacati, enti locali
D.	 Stato, scuola, famiglia, sindacati
E.	 Stato, scuola, famiglia, enti locali

16) Cosa caratterizza l’“animazione 
culturale”?
A.	 I contenuti di apprendimento rispetto 

alle metodologie
B.	 La maturazione del soggetto rispetto 

ai contenuti di apprendimento
C.	 L’utilizzo di tecnologie informatiche
D.	 L’utilizzo di laboratori
E.	 L’eliminazione del libro di testo

17) Nell’approccio dell’animazione 
socio-culturale, l’animazione è pensata 
come:
A.	 intervento nel territorio al fine di favo-

rire i processi di crescita della capacità 
dei gruppi di partecipare e gestire la 
realtà sociale e politica in cui vivono

B.	 intervento terapeutico al fine di ridur-
re i danni sociali legati a contesti di 
privazione

C.	 nessuna delle alternative è corretta
D.	 momento ludico all’interno di attività 

scolastiche curriculari
E.	 intervento nel territorio al fine di favo-

rire i processi di identificazione nella 
comunità e di impedire la partecipa-
zione alla gestione della realtà sociale 
a gruppi minoritari non rappresentati-
vi di essa

18) Una relazione educativa si può rea-
lizzare:
A.	 all’interno di diversi contesti: a scuola, 

in famiglia, ma anche in contesti infor-
mali

B.	 esclusivamente in famiglia e in conte-
sti informali

C.	 all’interno di diversi contesti: a scuola, 
in famiglia e in tutti i contesti istituzio-
nali, ma non in quelli informali

D.	 esclusivamente in contesti in cui ci sia-
no educatori professionali

E.	 solo tra un adulto e un bambino

19) Nell’ambito del sistema formativo 
integrato, il sistema non formale:
A.	 nessuna delle alternative è corretta
B.	 è sinonimo di sistema informale
C.	 comprende le agenzie extrascolastiche 

intenzionalmente educative
D.	 è sinonimo di sistema formativo inte-

grato
E.	 comprende solo le agenzie scolastiche

20) Come si chiama la teoria proposta 
da Urie Bronfenbrenner?
A.	 Modello ecologico
B.	 Modello capacitante
C.	 Teoria dei sistemi
D.	 Modello sociale
E.	 Teoria relazionale

21) All’interno di ogni sistema sociale 
operano una serie di strutture e istitu-
zioni miranti a riprodurre e conserva-
re l’identità socioculturale del sistema 
stesso. Con riferimento alle società in-
dustriali avanzate dell’epoca contem-
poranea, i principali agenti preposti ad 
assolvere a questa funzione sono:
A.	 i mezzi d’informazione di massa e le 

comunità religiose
B.	 la famiglia, il sistema educativo, le isti-

tuzioni religiose, i mezzi di comunica-
zione di massa
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C.	 la famiglia, la scuola, la classe sociale 
dominante

D.	 i poteri politici costituiti, ovvero i par-
lamenti, i governi e le istituzioni giuri-
diche

E.	 la famiglia, la scuola, l’élite politica di 
volta in volta al potere

1.2  Il gruppo e le sue dinamiche
1) Nell’ambito del dibattito sulle con-
dizioni per un efficace insegnamento/
apprendimento, si indichi quale affer-
mazione è vera rispetto alle dinamiche 
di gruppo:
A.	 il gruppo è luogo determinante di in-

contro e di crescita
B.	 il gruppo deve essere contenuto attra-

verso modalità autoritarie e coercitive
C.	 è didatticamente impossibile per un 

insegnante condurre un gruppo che 
non ha scelto di stare insieme

D.	 non sono ancora state teorizzate stra-
tegie che sostengano l’interazione e la 
coesione, per creare cioè un senso 
d’appartenenza

E.	 il presupposto di un rapporto educati-
vo deve essere cercato nell’assenza di 
disciplina, che favorisce una buona 
partecipazione di gruppo

2) Come si può definire il gruppo sociale?
A.	 Un’entità diversa dalla somma delle 

sue parti, una totalità dinamica nella 
quale le persone si riconoscono in in-
terdipendenza reciproca

B.	 Un insieme di persone che si trovano 
per perseguire un obiettivo comune

C.	 Un gruppo di persone unite da una re-
lazione amicale, che condividono gli 
stessi interessi

D.	 Un gruppo anche disomogeneo di per-
sone che comunque seguono un leader

E.	 Un semplice aggregato di persone, che 
condividono gli stessi valori sociali

3) Quale dei seguenti NON è un elemen-
to che caratterizza un gruppo sociale?

A.	 Le norme che definiscono le relazioni 
tra i membri

B.	 Le norme che definiscono i confini del 
gruppo

C.	 La semplice somma delle sue parti
D.	 Lo status
E.	 Il ruolo

4) Il termine “status” e il termine “ruo-
lo”, nello studio dei gruppi:
A.	 definiscono rispettivamente la posizio-

ne del singolo membro all’interno della 
struttura di un gruppo (status) e la fun-
zione che tale individuo svolge (ruolo)

B.	 sono due termini sinonimi fra loro
C.	 definiscono rispettivamente la classe 

sociale di un individuo all’interno del 
gruppo (status) e i compiti a lui asse-
gnati per il buon funzionamento del 
gruppo stesso (ruolo)

D.	 sono due termini che non hanno rela-
zione fra loro

E.	 sono due termini che sono stati usati 
da autori diversi per definire l’incarico 
che assume un membro all’interno del 
gruppo

5) Si definisce primario un gruppo:
A.	 di bambini della scuola primaria
B.	 di coetanei
C.	 basato su legami affettivi ed emotivi
D.	 ristretto, da cui scaturiscono altri 

gruppi
E.	 costituito esclusivamente da parenti

6) Un esempio di “gruppo primario” è:
A. la famiglia
B. un’azienda
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C. una classe scolastica
D. un’associazione
E. un partito politico

7) Quale, tra i seguenti, NON può esse-
re definito “gruppo formale”?
A. Gruppo religioso
B. Gruppo sportivo
C. Gruppo politico
D. Gruppo culturale
E. Gruppo di amici

8) Un gruppo di lavoro formato dai 
membri di un’équipe educativa è costi-
tuito da persone:
A.	 guidate da un leader positivo capace di 

dirimere le controversie interne al 
gruppo ogniqualvolta ne sorgano

B.	 che hanno interessi e spazi ricreativi 
in comune, per sostenere l’amicizia 
come condizione necessaria della col-
laborazione

C.	 impegnate attraverso scambi e reci-
procità in merito alla progettazione 
educativa

D.	 con le stesse capacità e la stessa espe-
rienza, condizione senza la quale non 
possono costituire un gruppo di lavoro

E.	 che lavorano in modo indipendente, 
con buona capacità decisionale auto-
noma e disponibilità alla comunicazio-
ne degli esiti raggiunti verso l’obietti-
vo comune

9) Un leader è definito “carismatico” 
quando:
A.	 ha un forte ascendente sugli altri 

membri del gruppo
B.	 è in grado di imporre, con qualsiasi 

mezzo, la propria volontà
C.	 è benvoluto dai componenti del grup-

po che agevola in qualunque modo
D.	 è in grado di mantenere con la forza il 

controllo del gruppo
E.	 non ammette contraddittorio in meri-

to alle sue decisioni o scelte

10) Otto amici sono impegnati in una 
difficile ascensione guidati da Mauro, 
un esperto e competente alpinista dal 
carattere difficile e taciturno. Durante 
l’escursione emerge la personalità di 
Federico, premuroso e simpatico, che 
spesso allenta la tensione e rasserena 
il clima, diventando in alcuni momenti 
un punto di riferimento per i compa-
gni. Nel gruppo si è verificato un episo-
dio di:
A.	 nessuna delle alternative è corretta
B.	 disgregazione della leadership
C.	 competizione tra due leader
D.	 sostituzione di un leader con un altro
E.	 divisione dei compiti tra due leader

11) Che cosa è la Comunità di Pratica?
A.	 È un costrutto ideato da Lave e Wen-

ger per indicare una struttura emer-
gente radicata nell’impegno reciproco 
di persone organizzate intorno a 
un’impresa comune e/o a compiti di 
qualità socialmente apprezzati

B.	 È un costrutto ideato da J. Dewey all’i-
nizio del secolo scorso per indicare un 
contesto di apprendimento che educa 
alla democrazia

C.	 È un costrutto ideato da Lave e Wen-
ger per indicare un metodo di appren-
dimento radicato nella pratica del la-
voro aziendale

D.	 È un network di scuole che lavorano in 
rete

E.	 È un sistema didattico informale dise-
gnato da un’azienda per garantire lo svi-
luppo professionale dei suoi operatori

12) Quale costrutto epistemologico è 
stato introdotto da Étienne Wenger?
A.	 Comunità di pratica
B.	 Teoria di campo
C.	 Capitale sociale
D.	 Zona di sviluppo prossimale
E.	 Apprendere facendo
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1.3  La socializzazione nella scuola dell’infanzia
1) L’ingresso alla scuola elementare co-
stituisce, secondo la psicologa Camaioni, 
una transizione evolutiva importante:
A.	 per tutti gli aspetti dello sviluppo
B.	 per lo sviluppo cognitivo
C.	 per lo sviluppo sociale
D.	 per lo sviluppo emotivo ed affettivo
E.	 per lo sviluppo morale

2) La scuola dell’infanzia è caratteriz-
zata dalla finalità della socializzazione. 
Infatti:
A.	 tutte le alternative proposte sono cor-

rette
B.	 la scuola dell’infanzia ha una grande 

funzione sociale perché consente l’e-
mergere di sensazioni di popolarità e 
successo tra i pari

C.	 nella scuola dell’infanzia si presenta 
un ambiente sociale variegato e più ar-
ticolato di quello della famiglia, che 
perde così la sua importanza

D.	 comincia con la scuola dell’infanzia 
per i bambini una vera esperienza so-
ciale, che favorisce il superamento dei 
loro atteggiamenti egocentrici

E.	 l’esperienza sociale, nella scuola 
dell’infanzia, è il solo obiettivo di ap-
prendimento

3) La consapevolezza sociale, in un 
bambino della scuola dell’infanzia e pri-
maria, dovrebbe renderlo capace di:
A.	 identificare indizi verbali, fisici e situa-

zioni che indicano come gli altri si sen-
tono

B.	 definire e prevedere gli stati d’animo 
degli altri

C.	 saper valutare la propria capacità di 
essere empatico

D.	 analizzare i fattori che innescano le 
sue reazioni di stress

E.	 identificare esclusivamente le proprie 
emozioni

4) Nello sviluppo dei primi attacca-
menti infantili è importante che:
A.	 intorno al bambino vi siano più part-

ner adulti
B.	 i partner adulti di riferimento del 

bambino siano due, uno di sesso fem-
minile e uno di sesso maschile

C.	 l’interazione tra il bambino e il partner 
adulto abbia valenza affettiva

D.	 vi sia un solo partner adulto di riferi-
mento

E.	 il partner adulto non abbia contatti 
frequenti con il bambino

5) Quale dei seguenti fattori NON favo-
risce il delicato passaggio dell’acco-
glienza nella scuola dell’infanzia?
A.	 Il fatto di trovare un gruppo di bambi-

ni ogni volta diverso
B.	 La possibilità per il bambino di tenere 

con sé un gioco portato da casa
C.	 Il fatto di trovare sempre lo stesso 

gruppo di bambini
D.	 Il fatto di essere accompagnati a scuo-

la dai genitori
E.	 Il fatto di essere accolti sempre dalle 

stesse educatrici

6) Il periodo dell’inserimento/am-
bientamento nella scuola dell’infanzia 
è caratterizzato da:
A.	 conformità e regolarità negli orari di 

tutti i nuovi arrivi, tale da permettere 
una conoscenza dei bambini tra di loro 
fin dai primi momenti

B.	 flessibilità nei tempi di svolgimento e 
osservazione del bambino

C.	 nella scuola dell’infanzia non esiste un 
periodo di inserimento

D.	 un’organizzazione temporale che ri-
spetti le esigenze della famiglia e dell’i-
nizio della programmazione didattica

E.	 una prima settimana in cui uno dei ge-
nitori del bambino nuovo arrivato deve 
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partecipare per tutto il giorno alle atti-
vità educative

7) Al primo anno della scuola dell’in-
fanzia nota che Maria, una bambina 
che ha da poco compiuto tre anni, ha 
dei comportamenti fortemente imma-
turi per la sua età. Quali dei seguenti 
comportamenti è il più indicato anche 
se non esaustivo?
A.	 Lasciare fare, in quanto prima o poi 

tutto va a posto
B.	 Lasciare che di questo si occupi l’inse-

gnante di sostegno
C.	 Obbligare la bambina ad assumere un 

atteggiamento congruo ogni volta che 
assume un atteggiamento immaturo, 
pena un castigo

D.	 Imporre una disciplina rigida obbli-
gando la bambina ad assumere gli at-
teggiamenti adeguati

E.	 Fare in modo di creare condizioni am-
bientali favorevoli improntate all’ope-
rosità serena e costruttiva, coinvolgen-
do la bambina in giochi di gruppo

8) A proposito di sviluppo affettivo e 
sociale, normalmente durante la scuo-
la dell’infanzia il bambino:
A.	 conquista l’autonomia motoria
B.	 non riconosce ancora la propria imma-

gine allo specchio
C.	 prende coscienza delle proprie carat-

teristiche psicologiche ed emozionali
D.	 impara a fornire una prima semplice 

descrizione di sé
E.	 sviluppa definitivamente la propria 

autostima e l’identità di genere

9) Il comportamento passivo, presen-
te nella popolazione scolastica già a 
partire dall’infanzia, si manifesta:
A.	 nella scarsa capacità di attingere alle 

opportunità sociali presenti nel conte-
sto e in un certo grado di inibizione e 
di ritiro

B.	 nell’incapacità di dialogare con gli al-
tri, in particolare con i compagni di 
classe

C.	 nello screditamento dell’insegnante
D.	 nella scarsa capacità di gestire l’insuc-

cesso scolastico
E.	 nell’incapacità di gestire le relazioni 

amicali con i coetanei

10) Quale, tra le seguenti alternative, 
NON descrive uno stile relazionale e 
comunicativo di tipo passivo da parte 
del bambino?
A.	 Non esplicitare i propri desideri
B.	 Mostrare gentilezza nei confronti degli 

altri
C.	 Manifestare ansia sociale
D.	 Non esplicitare le proprie emozioni
E.	 Essere influenzabile dagli altri

11) Il bambino nella fascia della scuo-
la d’infanzia (individuare l’affermazio-
ne errata):
A.	 è in simbiosi con i genitori
B.	 è già in grado di mentire
C.	 ha già dei modelli stabili di relazione
D.	 sta attraversando la fase edipica
E.	 ha già un nucleo di identità

1.4  Socializzazione e Multiculturalità
1) A quale concetto fa riferimento la 
seguente descrizione: “Consiste nella 
disponibilità a uscire dai confini della 
propria cultura per entrare nei territo-
ri di altre culture e apprendere a vede-

re, a conoscere, a interpretare la realtà 
secondo schemi e sistemi simbolici dif-
ferenziati e molteplici”?
A.	 Interculturalità
B.	 Solidarietà
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C.	 Altruismo
D.	 Interazione
E.	 Emancipazione

2) In una società multiculturale, l’ac-
coglienza e la valorizzazione delle dif-
ferenze comportano nella scuola:
A.	 la valorizzazione di altre culture, so-

prattutto delle culture più simili a 
quella italiana

B.	 la promozione di altre religioni oltre a 
quella cattolica

C.	 un’integrazione tra le diverse culture, 
che sia funzionale alla dimostrazione 
di superiorità della cultura italiana

D.	 lo scambio tra le diverse culture, ma 
solamente nei momenti ludici ed ex-
trascolastici

E.	 l’integrazione e la valorizzazione delle 
differenze culturali senza la perdita 
della peculiarità di ognuna

3) Quale, tra le seguenti affermazioni, 
NON riguarda il concetto di intercultu-
ralità?
A.	 Si tratta di una modalità di gestione 

orientata della realtà multiculturale
B.	 Il suo ambito di intervento è circoscrit-

to alla compensazione delle carenze 
degli alunni dovute a motivazioni di 
carattere socio-economico-culturale

C.	 Ha lo scopo di mettere in atto strategie 
adeguate per promuovere lo scambio 
e il dialogo tra le culture

D.	 Tiene conto anche dei conflitti genera-
ti dall’incontro con l’alterità

E.	 Si rende necessaria nella società attua-
le, caratterizzata da un processo di 
mondializzazione e globalizzazione

4) L’educazione interculturale all’in-
terno del sistema scolastico valorizza 
in particolar modo:
A.	 l’appartenenza a un’identità nazionale 

e la difesa dei propri valori
B.	 lo studio delle proprie origini

C.	 solo la cultura di origine degli alunni 
stranieri

D.	 il contributo delle culture di apparte-
nenza di tutti gli allievi e il dialogo nel 
rispetto delle reciproche differenze

E.	 esclusivamente gli aspetti positivi di 
una cultura

5) Ai fini di una didattica intercultura-
le, l’insegnante può proporre:
A.	 attività volte a superare i luoghi comu-

ni, sviluppando capacità di analisi e di 
comprensione degli eventi

B.	 attività motorie che aiutino a scaricare 
il nervosismo

C.	 attività artistiche per favorire la con-
centrazione

D.	 attività letterarie per migliorare le co-
noscenze linguistiche

E.	 attività musicali che sviluppino il sen-
so del ritmo e della coordinazione

6) Un curricolo, secondo una prospet-
tiva interculturale e interlinguistica, 
dovrebbe prevedere:
A.	 attività che alternino linguaggi e lingue 

promuovendo competenze trasversali
B.	 attività di cucina di cibi regionali
C.	 attività di concettualizzazione astratta 

e osservazione
D.	 lo studio della grammatica di diverse 

lingue
E.	 attività di sperimentazione

7) Nel rapportarsi con le famiglie d’o-
rigine dei bambini stranieri che fre-
quentano la scuola dell’infanzia è im-
portante:
A.	 riconoscere le loro aspettative rispetto 

al funzionamento della scuola per poi 
spiegare e proporre le possibili moda-
lità di collaborazione

B.	 evitare la loro presenza nel periodo di 
inserimento, per facilitare l’integrazio-
ne con i bambini italiani

C.	 riconoscere l’esistenza di più culture
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D.	 proporre nei primi mesi la separazio-
ne dai genitori dei bambini che ancora 
non parlano italiano

E.	 chiedere loro di parlare solo in italiano 
con il figlio, per favorire in modo rapi-
do la comprensione reciproca con gli 
altri bambini

8) Che cosa si intende per etnocentrismo?
A.	 L’atteggiamento che prevede e valoriz-

za le differenze culturali come fonte di 
rinnovamento dei valori della società

B.	 Il complesso di credenze, arti, leggi e 
costumi acquisito dall’uomo come 
membro di una società

C.	 Il processo mediante il quale si tende a 
giudicare i membri, la struttura, la cul-
tura e la storia di gruppi diversi dal 
proprio con riferimento ai valori, alle 
norme e ai costumi della società di ap-
partenenza

D.	 La tendenza sociale, culturalmente ac-
quisita, a classificare gli appartenenti a 
una società in base al livello di alfabe-
tizzazione

E.	 La concezione fondata sul presupposto 
che esistano razze umane biologicamen-
te e culturalmente superiori ad altre

9) Come si può definire il pregiudizio?
A.	 Un giudizio negativo preconcetto su 

un gruppo e sui suoi membri

B.	 Una credenza sugli attributi personali 
di un gruppo di individui

C.	 L’atteggiamento pregiudiziale e il com-
portamento discriminatorio di un in-
dividuo verso persone di una data et-
nia

D.	 Un comportamento negativo non giusti-
ficato verso un gruppo o i suoi membri

E.	 L’atteggiamento pregiudiziale e il com-
portamento discriminatorio di un indi-
viduo verso persone di un dato sesso

10) Per promuovere l’educazione alla 
multiculturalità nella scuola dell’infan-
zia, è utile che l’insegnante si soffermi:
A.	 sugli elementi di somiglianza che acco-

munano le esigenze proprie di ogni 
essere umano e sulle differenze ri-
scontrabili nelle diverse culture

B.	 solamente sugli elementi di somiglian-
za che accomunano le esigenze pro-
prie di ogni essere umano

C.	 sull’importanza dei valori della cultura 
italiana

D.	 unicamente sulle differenze riscontra-
bili nelle diverse culture

E.	 sulla valorizzazione della cultura di 
origine di ogni bambino in opposizio-
ne a quella italiana
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1.1 La socializzazione e la relazione educativa

 1 D
 2 A
 3 C
 4 A
 5 A

 6 E
 7 A
 8 D
 9 A
10 A

11 A
12 D
13 D
14 D
15 A

16 B
17 A
18 A
19 C
20 A

21 B
RISPOSTE CORRETTE

Sintesi
LA SOCIALIZZAZIONE

Varie definizioni di socializzazione tratte da quiz ufficiali

Processo mediante il quale gli individui acquistano le conoscenze, le abilità, i sentimenti e i com-
portamenti che li mettono in grado di partecipare, più o meno attivamente, alla vita sociale.

Processo mediante il quale l’individuo viene progressivamente coinvolto nella vita sociale attra-
verso una serie di esperienze, quali l’apprendimento, l’interiorizzazione di norme e regole, e attra-
verso la conoscenza delle aspettative di ruolo tipiche del gruppo sociale.

Processo che investe molti aspetti della personalità: cognitivi (o della conoscenza), affettivi, mo-
tivazionali.

Le tipologie di socializzazione

Primaria Anticipataria Secondaria

Si realizza nei primi anni di vita, getta le basi per le 
socializzazioni successive e comincia nella relazio-
ne madre-bambino. Il principale contesto in cui 
ha luogo la socializzazione è la famiglia, all’inter-
no del quale essa, secondo Robert Merton, avvie-
ne senza intenzionalità educativa.
È qui che si realizza l’imprinting, ossia quel pro-
cesso di formazione dei legami sociali inteso 
come apprendimento precoce nei piccoli di mol-
te specie.
La relazione educativa in famiglia è di tipo ver-
ticale (adulto-figlio) ed è quella che garantisce 
cura e protezione, favorendo l’apprendimento e 
lo sviluppo.

Prepara alle esperienze 
di vita sociali future. 
Soprattutto attraverso 
il gioco simbolico l’in-
dividuo acquisisce quel-
le competenze che uti-
lizzerà in futuro.

Riguarda quell’insieme 
di processi volti a favo-
rire la trasmissione del-
le competenze sociali 
specifiche (utili a gesti-
re interazioni con per-
sone o gruppi), ovvero 
di adeguamento alla 
realtà sociale esterna 
alla famiglia (compagni 
di scuola, gruppo di 
pari, etc.)

RISPOSTE CORRETTE E SCHEMI DI SINTESI • 
Lo sviluppo sociale e le relazioni di gruppo
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I contesti della socializzazione secondo Urie Bronfenbrenner

Nell’ambito degli studi sulla relazione tra il bambino e l’ambiente 
sociale in cui vive, Bronfenbrenner, all’interno della sua teoria 
detta “Modello ecologico”, definisce “ambiente ecologico” il si-
stema complessivo, dato dall’interconnessione tra i diversi conte-
sti in cui lo sviluppo avviene. Tale ambiente è un sistema articola-
to costituito da sistemi più specifici in relazione tra loro secondo 
un modello di cerchi concentrici.
1)	 Al centro ci sono i microsistemi, come la famiglia, il gruppo 

dei pari, la classe.
2)	 L’insieme delle relazioni che legano più microsistemi costitui-

sce il mesosistema in cui il bambino vive, come per esempio 
la scuola.

3)	 Il mesosistema è inscritto nell’esosistema, cioè l’insieme dei 
contesti in cui il soggetto non è direttamente coinvolto, ma da 
cui viene influenzato, ne è un esempio la condizione lavorati-
va dei genitori.

4)	 A includere tutto c’è il macrosistema, che costituisce la situa-
zione culturale complessiva, per esempio le politiche sociali 
ed economiche o le tradizioni culturali che costituiscono l’i-
dentità socioculturale del Paese in cui il bambino vive.

L’identità socioculturale 
di un Paese industrializzato 

contemporaneo

È riprodotta e conservata da al-
cune principali strutture e isti-
tuzioni:
1)	 la famiglia;
2)	 il sistema educativo;
3)	 le istituzioni religiose;
4)	 i mezzi di comunicazione di 

massa.

LA RELAZIONE EDUCATIVA

Si può realizzare in diversi contesti, a patto che vengano coin-
volti tutti gli attori presenti nella vita del bambino:
• �famiglia: stile educativo genitoriale (insieme degli atteggia-

menti, dei comportamenti e delle emozioni con cui i genitori si 
rapportano con il figlio) la cui influenza condiziona fortemente 
la personalità del bambino;

• �scuola: a patto che vi sia trasparenza comunicativa, coinvolgi-
mento delle famiglie nelle attività educative;

• �associazioni: comunità di pratica e attività di intervento sul terri-
torio al fine di favorire i processi di animazione culturale, ovvero 
crescita della capacità dei gruppi di partecipare e gestire la realtà 
sociale e politica in cui vivono, favorendo la maturazione del sog-
getto rispetto ai contenuti di apprendimento.

Sistema formativo integrato

Frabboni parla di sistema for-
mativo integrato caratterizza-
to dalla collaborazione di fami-
glia, scuola (contesti formali), 
enti locali, associazioni, agen-
zie extrascolastiche intenzio-
nalmente educative (contesti 
informali).

L’animazione culturale

L’animazione culturale nasce dall’esigenza della pedagogia sociale di andare a educare le persone 
laddove vivono e consiste in un intervento sul territorio al fine di favorire la crescita della capacità 
dei gruppi di partecipare e gestire la realtà sociale e politica in cui vivono. È volta, quindi, a favorire 
lo sviluppo, l’autonomia e la partecipazione delle persone, che presuppongono la loro maturazio-
ne rispetto al contenuto di ciò che apprendono.
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1.2  Il gruppo e le sue dinamiche

 1 A
 2 A
 3 C

 4 A
 5 C
 6 A

 7 E
 8 C
 9 A

10 E
11 A
12 A

RISPOSTE CORRETTE

Sintesi

IL GRUPPO SOCIALE: CARATTERISTICHE E DINAMICHE

Nel discorso sulle condizioni utili a un efficace rapporto insegnamento/apprendimento, acquisi-
sce importanza una riflessione sul gruppo sociale e sulle sue dinamiche, poiché questo è un luo-
go determinante di incontro e di crescita.

Definizione e caratteristiche del gruppo sociale

Il gruppo è una parte vitale della struttura sociale, 
composta da soggetti interagenti, aventi status e 
ruoli interrelati, sulla base di aspettative condivise 
riguardanti il rispettivo comportamento. Proprio per 
questa interazione che presuppone è un’entità di-
versa dalla somma delle sue parti, una totalità di-
namica nella quale le persone si riconoscono in 
interdipendenza reciproca.

Status e ruolo: il leader

I termini “status” e “ruolo”, nello studio dei 
gruppi, definiscono rispettivamente:
•	 la posizione del singolo membro all’inter-

no della struttura di un gruppo (status);
•	 la funzione che tale individuo svolge (ruo-

lo).

Un ruolo importante nel gruppo, che si as-
socia a uno status elevato, è quello di lea-
dership, detenuto da quei soggetti che gui-
dano gli altri attraverso il coordinamento, il 
sostegno e la motivazione.
Si può distinguere tra diverse tipologie di 
leader:
•	 autoritario, che impartisce ordini;
•	 democratico, che cerca il consenso per 

le sue iniziative;
•	 lassez fair, che tende a non dare diretti-

ve ed è quindi destinato alla disorganiz-
zazione.

La leadership può avere due funzioni prin-
cipali:
1)	 strumentale, quando è orientata al per-

seguimento di determinati fini attraver-
so la proposta di iniziative concrete;

2)	 espressiva, quando è orientata a creare 
solidarietà tra i membri e a ridurre i con-
flitti.

Può accadere, che queste due funzioni 
coincidano nella stessa persona o che all’in-

Tipologie di gruppo

Si può distinguere tra:
•	 gruppo primario, quando è basato su legami af-

fettivi ed emotivi, come per esempio la famiglia, 
il gruppo di amici, le piccole comunità (gruppi in-
formali);

•	 gruppo secondario, quando a creare il legame tra 
gli individui non è l’affetto, bensì una finalità spe-
cifica, come per esempio accade nei partiti politici, 
nelle associazioni, nelle classi scolastiche, nei 
gruppi di colleghi (gruppi formali, cioè dotati di 
una struttura interna formalizzata).

N.B. In un gruppo secondario come la classe, con la 
conoscenza e la condivisione del percorso si possono 
stabilire tra i suoi membri dei legami affettivi che 
danno origine alla nascita di gruppi più piccoli che 
diventano quindi primari.

Un esempio di gruppo secondario: 
l’équipe educativa

L’équipe educativa è un esempio di gruppo secon-
dario formale, che quindi non presuppone necessa-
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riamente la presenza di un leader, la preesistenza di 
legami amicali, delle stesse esperienze o capacità e la 
disponibilità a lavorare in autonomia condividendo 
solo i risultati, mentre invece richiede un’interazione 
tra i suoi membri che avvenga attraverso scambi e 
reciprocità in merito alla progettazione educativa.

terno del gruppo si crei una divisione dei 
compiti tra due leader, a seconda delle ca-
ratteristiche personali.

N.B. Si definisce carismatico il leader che 
ha un forte ascendente sugli altri membri 
del gruppo.

Le comunità di pratica

La comunità di pratica è un concetto elaborato da Étienne Wenger che fa riferimento a un gruppo 
di persone che condividono un interesse e un codice comuni. È, cioè, una struttura emergente 
radicata nell’impegno reciproco di persone organizzate intorno a un’impresa comune e/o a compi-
ti di qualità socialmente apprezzati.

1.3  La socializzazione nella scuola dell’infanzia

 1 A
 2 D
 3 A

 4 C
 5 A
 6 B

 7 E
 8 D
 9 A

10 B
11 A

RISPOSTE CORRETTE

Sintesi
LA SOCIALIZZAZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

La socializzazione come finalità

Tra i tanti compiti che la scuola dell’infanzia deve svolgere per la crescita sana delle bambine e 
dei bambini, c’è anche quello di accompagnarli verso la scuola primaria, che, secondo la psicologa 
Luigia Camaioni, costituisce una “transizione evolutiva” importante per tutti gli aspetti dello 
sviluppo, quindi per il bambino nella sua integrità. Una delle principali finalità è la socializzazio-
ne, poiché qui comincia per i bambini una vera esperienza sociale, che favorisce il superamento dei 
loro atteggiamenti egocentrici.

Tappe di sviluppo importanti

Consapevolezza sociale Competenza affettiva

Durante la scuola dell’infanzia le bambine e i 
bambini cominciano a maturare quella consape-
volezza sociale che poi continueranno a svilup-
pare alla primaria, la quale li renderà sempre più 
capaci di identificare indizi verbali, fisici e si-
tuazioni che indicano come gli altri si sentono.

Durante la scuola dell’infanzia le bambine e i 
bambini sviluppano alcune competenze affetti-
ve importanti, come per esempio fornire una 
prima semplice descrizione di sé.

Ambientamento e accoglienza

Il momento del primo ingresso nella scuola dell’infanzia (ambientamento) e la normale routine 
dell’accoglienza al mattino sono cruciali per una buona esperienza del bambino e per accompa-
gnarlo con serenità nel percorso che lo attende, di cui la socializzazione costituisce un aspetto 
fondamentale.
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Per gestire al meglio queste fasi ci sono alcuni aspetti da tenere in considerazione:
•	 il bambino, pur avendo dei modelli stabili di relazione, principalmente con i genitori, non è in 

simbiosi con loro, ha inoltre già un suo nucleo di identità che svolgerà un ruolo importante nel-
la socializzazione;

•	 l’intelligenza emotiva, tanto importante nella socializzazione, si sviluppa sin dalla primissima 
infanzia, momento in cui l’affettività va accolta e coltivata, dunque l’interazione tra il bambino 
e l’insegnante deve avere una valenza affettiva;

•	 in questa fase dello sviluppo, per potersi aprire serenamente a nuove esperienze, i bambini 
trovano grande supporto e sicurezza nelle routine e in ciò che già conoscono. Per questa ra-
gione, può essere di grande aiuto per loro, al momento dell’accoglienza mattutina: essere 
accompagnati a scuola dai genitori e portare con sé un gioco, così come trovare sempre lo 
stesso gruppo di bambini e le stesse educatrici;

•	 ogni bambino ha i suoi tempi e le sue modalità per familiarizzare con le nuove esperienze, 
quindi, la fase di ambientamento deve distinguersi per due aspetti fondamentali: 1) la flessibili-
tà nei tempi di svolgimento; 2) l’attenta osservazione del bambino;

•	 nel caso si osservi nel bambino un comportamento immaturo rispetto all’età relativamente agli 
aspetti della socializzazione, tenere conto dei suoi tempi non significa lasciarlo fare, pensando 
che prima o poi tutto vada a posto, ma piuttosto fare in modo di creare condizioni ambientali 
favorevoli improntate all’operosità serena e costruttiva, coinvolgendolo in giochi di gruppo.

Un problema nella socializzazione: il comportamento passivo

Il comportamento passivo si manifesta nella scarsa capacità di attingere alle opportunità so-
ciali presenti nel contesto e in un certo grado di inibizione e di ritiro e può presentarsi nella 
popolazione scolastica già a partire dall’infanzia. Per le sue caratteristiche può diventare un grosso 
ostacolo alla socializzazione, pertanto è necessario riuscire a individuarlo quanto prima, in modo 
da poter intraprendere le opportune strategie utili al suo superamento. In genere, le bambine o i 
bambini che manifestano questo tipo di comportamento tendono a:
•	 non esplicitare i propri desideri e le proprie emozioni;
•	 manifestare ansia sociale;
•	 essere influenzati dagli altri;
•	 non mostrare gentilezza verso gli altri.

1.4  Socializzazione e Multiculturalità

 1 A
 2 E

 3 B
 4 D

 5 A
 6 A

 7 A
 8 C

 9 A
10 A

RISPOSTE CORRETTE

Sintesi

COSTRUIRE INTERCULTURA NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

I termini multiculturalità e interculturalità, sebbene usati di frequente come sinonimi, fanno ri-
ferimento a due concetti differenti.
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Multiculturale Interculturale

Multiculturale è la società come 
quella in cui viviamo, in cui più cul-
ture convivono l’una accanto 
all’altra.

Interculturale è la società che l’educazione vuole costruire, in 
cui le tante culture della società multiculturale non si limitano 
a convivere fianco a fianco sullo stesso territorio, ma interagi-
scono nella formazione di una cultura che accolga il contri-
buto di ciascuna.

Una definizione di intercultura

“Consiste nella disponibilità a uscire dai confini della propria cultura per entrare nei territori di al-
tre culture e apprendere a vedere, a conoscere, a interpretare la realtà secondo schemi e sistemi 
simbolici differenziati e molteplici.”

(da Intercultura di Franca Pinto Minerva)

L’approccio interculturale

In sociologia, in didattica e in pedagogia, dunque, l’approccio interculturale è quello che nasce 
proprio dalle esigenze e dalle problematicità della società multiculturale attuale, per trovarvi una 
risposta nel senso dell’inclusione e della considerazione della diversità come risorsa e per anda-
re oltre, verso un orizzonte di intercultura. Dunque:
•	 si pone come una modalità di gestione orientata della realtà multiculturale;
•	 si rende necessaria nella società attuale, caratterizzata da un processo di mondializzazione e 

globalizzazione;
•	 ha lo scopo di mettere in atto strategie adeguate per promuovere lo scambio e il dialogo tra le 

culture;
•	 tiene conto anche dei conflitti generati dall’incontro con l’alterità.

Creare intercultura a scuola

Proprio perché la società interculturale affonda 
le sue radici in quella multiculturale, l’insegnante 
che voglia promuovere un’educazione intercultu-
rale può e deve intraprendere delle strategie già 
valide per rendere possibile la multiculturalità:
•	 accogliere, integrare e valorizzare le diffe-

renze culturali senza la perdita della peculia-
rità di ognuna;

•	 soffermarsi sugli elementi di somiglianza 
tra le esigenze degli esseri umani;

•	 valorizzare il contributo delle culture di ap-
partenenza di tutti gli allievi e il dialogo nel 
rispetto delle reciproche differenze.

Per riuscire in questo senso, l’insegnante può 
proporre attività volte a superare la prospet-
tiva etnocentrica, come quelle:
•	 volte a superare i pregiudizi e i luoghi co-

muni e a sviluppare capacità di analisi e di 
comprensione degli eventi;

•	 che alternino linguaggi e lingue promuo-
vendo competenze trasversali;

•	 che mettano in evidenza le provenienze e le 
diversità degli studenti.

Il pregiudizio

Un giudizio negativo preconcetto su un gruppo 
e sui suoi membri, che si assume senza porsi il 
problema della sua fondatezza, ma solo perché 
ritenuto vero dalla maggior parte delle persone.

L’etnocentrismo

Il processo mediante il quale si tende a giudica-
re i membri, la struttura, la cultura e la storia di 
gruppi diversi dal proprio con riferimento ai va-
lori, alle norme e ai costumi della società di ap-
partenenza.

Relazione scuola-famiglia

Quando la provenienza culturale delle persone 
che devono costruire il già delicato rapporto 
scuola-famiglia è diversa, possono subentrare 
ulteriori difficoltà dovute per esempio alla lin-
gua, alle differenti abitudini e alle esperienze di 
istruzione precedenti. In tutti i casi, nel rappor-
tarsi con le famiglie degli studenti, è importante 
riconoscere le loro aspettative rispetto al fun-
zionamento della scuola per poi spiegare e pro-
porre le possibili modalità di collaborazione.
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